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1 POLICY 

La finalità dell’istituto del whistleblowing è quella di consentire l’emersione di illeciti all’interno 

della pubblica amministrazione. 

2 SCOPO 

Lo scopo della presente procedura è quello di descrivere le modalità operative per la 

presentazione, la ricezione e la gestione delle segnalazioni di illecito ai sensi del D. Lgs. n. 24 del 

10.03.2023 "Attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 

23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 

dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni 

delle disposizioni normative nazionali", (c.d. whistleblowing), tenuto conto delle Linee Guida 

dell’ANAC approvate con Delibera n. 311 del 12 luglio 2023.  

3 CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente Procedura si applica alle segnalazioni inoltrate da: 

a) dipendenti, a tempo determinato e indeterminato, della Fondazione Toscana Gabriele 

Monasterio; 

b) lavoratori autonomi che svolgono la propria attività lavorativa presso della Fondazione Toscana 

Gabriele Monasterio; 

c) lavoratori o collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del settore 

pubblico che forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore della Fondazione Toscana 

Gabriele Monasterio; 

d) liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività presso la Fondazione Toscana 

Gabriele Monasterio; 

e) volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti, che prestano la propria attività presso la 

Fondazione Toscana Gabriele Monasterio; 

f) persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, anche 

qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto, presso la Fondazione Toscana Gabriele 

Monasterio. 
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Per tutti i suddetti soggetti, la presente Procedura si applica anche durante il periodo di prova e 

anteriormente o successivamente alla costituzione del rapporto di lavoro o altro rapporto 

giuridico. 

La presente Procedura si applica nei soli casi in cui i soggetti precedentemente indicati, 

nell’effettuare la segnalazione, rendano o dichiarino di voler rendere nota la propria identità nei 

confronti dell’organo deputato alla ricezione della segnalazione.  

Le segnalazioni che provengono da soggetti diversi da quelli sopraindicati o pervenute in forma 

anonima non rilevano quali segnalazioni whistleblowing e saranno registrate e valutate secondo gli 

ordinari procedimenti di vigilanza. 

Le disposizioni contenute nella presente Procedura non esimono in alcun modo i soggetti che, 

rivestendo la qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato di pubblico servizio, sono gravati 

dall’obbligo di denuncia ai sensi di quanto previsto dall’art. 331 del codice di procedura penale 

(Denuncia da parte di pubblici ufficiali e incaricati di un pubblico servizio) e dagli artt. 361 (Omessa 

denuncia di reato da parte del pubblico ufficiale) e 362 (Omessa denuncia da parte di un incaricato 

di pubblico servizio) del codice penale. 

4  ABBREVIAZIONI E DEFINIZIONI 

- ANAC: Autorità Nazionale Anticorruzione 

- RPCT: Responsabile Prevenzione Corruzione e Trasparenza 

- PIAO: Piano Integrato di Attività e Organizzazione  

- Whistleblowing: istituto di tutela del soggetto che segnala violazioni (whistleblower). 

5 ATTIVITA’ 

5.1  OGGETTO E CONTENUTO DELLA SEGNALAZIONE 

La segnalazione ha ad oggetto le violazioni, di cui il segnalante è venuto a conoscenza nel contesto 

lavorativo, che ledono l'interesse pubblico o l'integrità dell'amministrazione pubblica e che 

consistono in: 

a) Illeciti civili, amministrativi, contabili, penali; 

b) Condotte illecite rilevanti ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001 "Disciplina della responsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità 

giuridica, a norma dell'articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300"; 
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c) Violazioni del diritto dell’UE: illeciti commessi in violazione della normativa dell’UE indicata 

nell’Allegato al D.Lgs. n. 24 del 10.03.2023 e di tutte le disposizioni nazionali che ne danno 

attuazione; 

d) Atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell'Unione Europea (art. 325 del TFUE lotta 

contro la frode e le attività illegali che ledono gli interessi finanziari dell’UE) come individuati nei 

regolamenti, direttive, decisioni, raccomandazioni e pareri dell’UE;  

e) Atti od omissioni riguardanti il mercato interno, che compromettono la libera circolazione delle 

merci, delle persone, dei servizi e dei capitali (art. 26, paragrafo 2, del TFUE). Sono ricomprese le 

violazioni delle norme dell'UE in materia di concorrenza e di aiuti di Stato, di imposta sulle società 

e i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale che vanifica l'oggetto o la finalità della 

normativa applicabile in materia di imposta sulle società;  

f) Atti o comportamenti che vanificano l'oggetto o la finalità delle disposizioni dell'Unione Europea 

nei settori di cui ai punti c), d) ed e) sopra indicati. 

Costituiscono condotte illecite passibili di segnalazione anche le violazioni delle misure di 

prevenzione previste dalla Sezione Anticorruzione del PIAO e del Codice Etico e di Comportamento 

della Monasterio. 

Non possono, invece, essere oggetto di segnalazione: 

- le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della 

persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all'Autorità giudiziaria che 

attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero 

inerenti ai propri rapporti di lavoro o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente 

sovraordinate; 

- le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione 

europea o nazionali indicati nella parte II dell'allegato al D. Lgs. n. 24 del 10.03.2023 ovvero da 

quelli nazionali che costituiscono attuazione degli atti dell'Unione europea indicati nella parte II 

dell'allegato alla direttiva (UE) 2019/1937, seppur non indicati nella parte II dell'allegato al D. Lgs. 

n. 24 del 10.03.2023. 

La segnalazione, effettuata con le modalità di cui al punto n. 5.2 della presente procedura, deve 

contenere a pena di inammissibilità: 

1. il nominativo e i recapiti del segnalante; 

2. l’ufficio di appartenenza e la qualifica/mansione svolta; 
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3. la descrizione dei fatti con le circostanze di tempo e di luogo in cui si sono verificati; 

4. le generalità o altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui attribuire il fatto 

segnalato. 

La segnalazione deve, inoltre, essere corredata degli eventuali documenti che possano suffragare i 

fatti oggetto di segnalazione, nonché l’indicazione di altri soggetti potenzialmente a conoscenza 

degli stessi. 

5.2 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE SEGNALAZIONI  

Le segnalazioni sono gestite esclusivamente tramite un sistema applicativo informatico, fornito da 

soggetto terzo, che opera in qualità di Responsabile del trattamento, ai sensi dell’art. 28 del 

Regolamento (UE) 2016/679 in materia di protezione dei dati personali, che garantisce strumenti 

di crittografia sui contenuti testuali e sui file allegati e che non ha alcuna possibilità di accesso alle 

segnalazioni. 

Le segnalazioni sono inviate secondo quanto descritto nelle Istruzioni Operative allegate alla 

presente procedura (IO200-Whistleblowing-PG200). 

Il segnalante, effettuata la registrazione alla piattaforma informatica dedicata, raggiungibile 

tramite link presente sul sito istituzionale, è abilitato a formulare la segnalazione, inserendo i dati 

ed eventuali allegati, e ad inviarla al RPCT. 

Il sistema informatico provvede alla cifratura e alla memorizzazione della segnalazione, 

separandola dall’identità del segnalante e inviando una e-mail di notifica al RPCT e una di notifica 

di avvenuto invio al segnalante stesso. 

La segnalazione viene presa in carico dal RPCT che, nella sua area riservata, può gestirne 

l’istruttoria. 

Il segnalante, accedendo alla propria area riservata, ha la possibilità di seguire l’iter della propria 

segnalazione, di integrarla e di rispondere ad eventuali richieste del RPCT, attraverso la 

messaggistica integrata nella piattaforma. 

L’utilizzo della piattaforma informatica, raggiungibile tramite link presente sul sito istituzionale, 

garantisce, in ogni sua fase, la riservatezza dell’identità del segnalante alla quale potrà accedere, 

nei casi consentiti dalla normativa, esclusivamente il “custode delle identità” individuato al punto 

n. 5.3 della presente procedura. 
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5.3  SOGGETTI DEPUTATI A RICEVERE E TRATTARE LE SEGNALAZIONI 

Le segnalazioni – rese anonime tramite separazione dell'identità del segnalante – sono ricevute dal 

RPCT della Monasterio, il quale può avvalersi, previa adozione delle dovute misure tecniche ed 

organizzative ai sensi della disciplina in materia di protezione dei dati personali, di collaboratori da 

individuare, con specifico atto di nomina del RPCT, tra il personale assegnato all’U.O.C. Affari 

Generali e Legali, i quali operano in qualità di soggetti istruttori. 

La trattazione delle segnalazioni, nonché lo svolgimento dell’attività istruttoria di cui al successivo 

punto n. 5.4 della presente procedura, sono improntate al rispetto della segretezza dell’identità 

del segnalante e della riservatezza dei soggetti segnalati. 

Il solo soggetto abilitato ad accedere, nei casi consentiti dalla normativa, all’identità del segnalante 

è il RPCT, che riveste la qualifica di “custode delle identità”. 

Qualora le segnalazioni riguardino una condotta tenuta dal RPCT, le stesse dovranno essere inviate 

direttamente all’ANAC, avvalendosi delle procedure dedicate. 

5.4 GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI 

La gestione delle segnalazioni si compone di una valutazione preliminare e di una istruttoria delle 

stesse.  

Nella valutazione preliminare, che deve concludersi nei quindici giorni successivi alla ricezione 

della segnalazione, il RPCT effettua un esame sulla sussistenza dei requisiti essenziali che devono 

essere contenuti nella stessa, al fine dell’attivazione delle tutele di cui al D.Lgs. n. 24 del 

10.03.2023. 

Nel caso in cui dalla valutazione preliminare si rilevi una evidente e manifesta infondatezza, 

inammissibilità o irricevibilità, il RPCT procede ad archiviare la segnalazione, dandone notizia al 

segnalante.  Costituiscono possibili causali di archiviazione: 

a. manifesta mancanza di interesse all’integrità della pubblica amministrazione; 

b. manifesta incompetenza della Monasterio sulle questioni segnalate; 

c. manifesta infondatezza per l’assenza di elementi di fatto idonei a giustificare gli accertamenti; 

d. manifesta insussistenza dei presupposti di legge per l’avvio dell’istruttoria (condotta illecita 

ecc.); 

e. accertato contenuto generico della segnalazione tale da non consentire la comprensione dei 

fatti, ovvero segnalazione corredata da documentazione non appropriata o inconferente; 
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f. produzione di sola documentazione in assenza della segnalazione di condotte illecite o 

irregolarità; 

g. mancanza dei dati indicati nel punto 5.1, quali elementi essenziali della segnalazione; 

h. invio reiterato di segnalazioni aventi contenuto uguale o analogo. 

Nei casi di cui alle lettere c) e g), non appena ricevuta la segnalazione, il RPCT può chiedere al 

segnalante di integrare, utilizzando il canale comunicativo della piattaforma informatica dedicata, 

gli elementi della segnalazione che risultano non adeguatamente circostanziati. 

A seguito della positiva valutazione preliminare, il RPCT avvia l’istruttoria interna sui fatti segnalati, 

che deve terminare entro sessanta giorni dalla conclusione della valutazione preliminare. 

In ogni momento dell’istruttoria il RPCT può chiedere al segnalante documenti e informazioni 

ritenuti necessari, sempre utilizzando il canale comunicativo della piattaforma informatica 

dedicata. 

Il RPCT può avanzare richiesta di documentazione o chiarimenti a soggetti interni o esterni 

all’amministrazione, effettuare audizioni e compiere ogni altro atto istruttorio, nel rispetto della 

segretezza dell’identità del segnalante e nel rispetto della riservatezza del segnalato. 

Ove ritenuto necessario il RPCT, nel corso dell’esame istruttorio, può avvalersi di soggetti interni 

all’Amministrazione ulteriori rispetto ai collaboratori designati ai sensi del punto 5.4, anche 

costituendo apposito team di audit, adottando idonee misure a tutela della riservatezza del 

segnalante e del segnalato. A tal fine i soggetti del team di audit acquisiscono la qualifica di 

soggetti istruttori della segnalazione. 

5.5 CONCLUSIONE DELL’ISTRUTTORIA 

Al termine dell’istruttoria, il RPCT: 

a) in presenza di elementi di manifesta infondatezza della segnalazione, ne dispone 

l’archiviazione con adeguata motivazione, dandone notizia al segnalante; 

b) nei casi in cui ravvisi il fumus di fondatezza della segnalazione, provvede alla immediata 

trasmissione degli atti agli organi preposti interni o istituzioni esterne, secondo le rispettive 

competenze, evidenziando che si tratta di una segnalazione pervenuta da un soggetto cui 

l’ordinamento riconosce la tutela della riservatezza, ai sensi del D.Lgs. n. 24 del 10.03.2023. 
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5.6  INDICATORI E TEMPI DI MONITORAGGIO 

Il RPTC elabora, con cadenza annuale e in forma anonima, un report contenente i seguenti dati 

estratti dalla piattaforma di gestione delle segnalazioni: 

- numero di segnalazioni dell’anno di riferimento 

- tipologia di illecito 

- stato della segnalazione (infondata/archiviata/trasmessa agli atti agli organi preposti). 

Il report ha lo scopo di individuare quelle aree della Monasterio nelle quali intervenire attraverso 

l’eventuale introduzione di nuove misure specifiche di prevenzione. 

Degli esiti del report il RPTC dà conto all’interno della Sezione Anticorruzione del PIAO. 

6 RESPONSABILITA' 

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ FIGURA CHE SVOLGE L’ATTIVITÀ 

Segnalante RPCT Soggetti Istruttori 

 

Invio segnalazione R – -- 

Valutazione preliminare I R C 

Istruttoria I R C 

Conclusione istruttoria I R C 

Eventuale trasmissione segnalazione al 

soggetto competente 
I R 

-- 

 

R: responsabile  C: coinvolto  I: informato 

7  RIFERIMENTI 

- D.Lgs. n. 24 del 10.03.2023 "Attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento Europeo 

e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano 

violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che 

segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali"; 

-  Linee Guida dell’ANAC approvate con Delibera n. 311 del 12 luglio 2023.  
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8 FORMAZIONE 

N.A. 

9  ALLEGATI 

IO200-Whistleblowing-PG200 
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